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Il Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS 
(PNAIDS) rappresenta il documento 
programmatico finalizzato a contrastare la 
diffusione dell’infezione da Hiv.
Previsto dalla Legge 135/90, il piano contempla 
l’attuazione di interventi di carattere pluriennale 
riguardanti la prevenzione, l’informazione, la 
ricerca, l’assistenza e la cura, la sorveglianza 
epidemiologica e il sostegno dell’attività del 
volontariato. Il piano è stato approvato con intesa 
nella Conferenza Stato-Regioni del 26 ottobre 2017 
e l’intesa ha stabilito che il ministero, in 
collaborazione con le regioni:

● dovrà promuovere iniziative di formazione 
e di aggiornamento degli operatori 
coinvolti nella cura e nell’assistenza nei 
luoghi di cura e nell’assistenza sul 
territorio delle persone con infezione da 
virus HIV e con sindrome da AIDS;

● dovrà definire strategie di informazione in 
favore della popolazione generale e delle 
persone con comportamenti a rischio 
(popolazioni chiave).

In particolare, è stata focalizzata l’attenzione sulla 
lotta contro la stigmatizzazione e sulla 
prevenzione altamente efficace basata sulle 
evidenze scientifiche e ancorata a principi e azioni 
che, oltre a comprendere le campagne di 
informazione, l’impiego degli strumenti di 
prevenzione e gli interventi finalizzati alla 
modifica dei comportamenti, si estendono all’uso 
delle terapie ARV come prevenzione (TasP), con 
conseguente ricaduta sulla riduzione delle nuove 
infezioni e il rispetto dei diritti delle popolazioni 
maggiormente esposte all’HIV.
Uno dei punti principali è la formazione del 
personale dedicato e l’azione sui cittadini HIV 
positivi e/o pazienti HIV e su coloro che non sanno 
di essere positivi, sommerso importante da far 
emergere.

Gli interventi formativi sono mirati a:

● Applicare le misure di prevenzione 
disponibili anche di natura farmacologica;

● Favorire l’accesso al test e la diagnosi 
precoce, il legame al percorso di cura ed in
particolare al trattamento;

● Migliorare la qualità e la sicurezza delle 
cure;

● Contrastare lo stigma e la discriminazione 
nelle cure, anche attraverso la conoscenza 
e la corretta valutazione dei rischi inerenti 
la sicurezza degli operatori.

Se quanto approvato nel PNAIDS rappresenta un 
impegno con obiettivi condivisibili e con una 
presa in carico dei pazienti più formalizzata e 
delineata a livello nazionale e regionale, la 
pandemia da COVID ha in molta parte interrotto 
questo processo virtuoso per cui risulta necessario 
fare il punto nel futuro post pandemico su:

● La situazione della presa in carico del 
malato HIV pre e post Covid;

●  I nuovi indicatori previsti dal PNAIDS;
● Il cluster pilota di popolazioni come le 

carceri, i SERD per l’emersione del 
sommerso e l’azione preventiva e curativa 
nei confronti dell’HIV, aderenza compresa;

● Il paradigma di patologia cronico-virale 
con una presa in carico trasversale del 
cittadino positivo e/o paziente e sulle 
criticità in essere.

Per questi motivi Motore Sanità ha organizzato il 
webinar dal titolo: “HIV: una Pandemia Silenziosa. 
Come limitarne la diffusione”. con il focus sulla 
situazione della Regione Toscana per fare il punto 
sull’attuale situazione e sul futuro della 
prevenzione diagnosi e cura dell’HIV nella regione 
in oggetto.
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10,30 SALUTI ISTITUZIONALI
             Sara Funaro, Assessore Educazione e Welfare Città di Firenze

Lucia Turco, Direttore ARS Toscana

PIANO NAZIONALE AIDS TRA PREVENZIONE E FUTURO
Lucia Ferrara, Lecturer Government Health & Not for profit Division, SDA Bocconi
Francesca Vichi, Responsabile DH Malattie infettive Ospedale S.Maria Annunziata 
Usl Toscana centro

LE FAST TRACK CITIES (FIRENZE)
Mimma Dardano, Presidente 4 Commissione Politiche Sociali,Sanità e Servizi 
Sociali, Città di Firenze

             LA PREVENZIONE E LO SCREENING IN REGIONE TOSCANA
Alessandro Bartoloni, Professore Ordinario Settore Scientifico Disciplinare Malattie 
Infettive Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica Università degli Studi di 
Firenze, Responsabile SC Malattie Infettive e Tropicali AOU Careggi Firenze
Sabrina Bellini, Presidente LILA Toscana
Monia Puglia, Agenzia Regionale di Sanità Osservatorio Epidemiologia ARS 
Toscana
Francesca Vivaldi, Farmacista Ospedaliero Azienda Usl Toscana Nord Ovest 
Dipartimento del Farmaco - Pontedera, Pisa 
Coordinatore nazionale SIFO Area Infettivologia

IL RUOLO DEL MEDICO DI FAMIGLIA NEL CONTRASTO ALLA PANDEMIA HIV
Alessio Nastruzzi, Segretario Generale  FIMMG Regione Toscana
Mauro Ruggeri, Presidente SIMG Regione Toscana

13,00 CONCLUSIONI E CHIUSURA WEBINAR
Carlo Tomassini, Direttore Sanità, Welfare e Coesione Sociale Regione Toscana
Paolo Guzzonato, Direzione Scientifica Motore Sanità

Tutti i Relatori sono stati invitati

MODERANO
Alessandro Malpelo, Giornalista
Paolo Guzzonato, Direzione Scientifica 
Motore Sanità

IN IETTA

BOZZA AD ESCLUSIVO USO INTERNO
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Simone Bezzini, Assessore Diritto 
alla Salute e alla Sanità Regione 
Toscana



ORGANIZZAZIONE E SEGRETERIA
Anna Maria Malpezzi

segreteria@panaceascs.com
+39 329 97 44 772
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